
quello che chiamano «FlashMob»,
forme improvvisate di protesta.
Già si sono svolte a Firenze e a Ro-
ma davanti a Montecitorio. Altre
sono previste a Napoli, Parma.
L’appuntamento principale è però
a Roma, il 27 novembre, nella gior-
nata nazionale organizzata dalla
Cgil. Un appuntamento dedicato
in modo particolare al futuro e ai
giovani. Anche per questo, come
ha affermato Ilaria Lani, saranno
organizzati ovunque comitati loca-
li di sostegno. La manifestazione
cadrà in un momento di grande su-
spense per il Paese, mentre dal cen-
trodestra proviene, proprio sui te-
mi del lavoro, un attacco senza pre-
cedenti. Susanna Camusso ha cita-
to la volontà autoritaria di cancel-
lare non solo l’articolo 18 bensì l’in-
tero Statuto dei lavoratori. È l’of-
fensiva promossa da chi ha in men-
te un’idea di società «insopportabi-
le».

Ecco perché è importante quel
dialogo partito dal Web. Un’inizia-
tiva che testimonia, ha spiegato
Camusso, come nella Cgil non tut-
to sia diretto dall’alto, ma esistano
spazi di autogestione. L’organizza-
zione, per la prima volta nella sto-
ria diretta da una donna, cerca le
strade del rinnovamento adottan-
do, come in questo caso, anche un

linguaggio nuovo. «Non è stato un
modo per nascondersi, ma per es-
sere protagonisti in un altro mo-
do». La Cgil intende così contribui-
re ad abbattere alcuni pregiudizi
che coinvolgono il sindacato spes-
so considerato solo una specie di
fortino degli anziani.

DIALOGOCON I GIOVANI

Il dialogo messo in atto con giova-
ni che spesso rifuggono dal contat-
to sindacale e che è difficile incon-
trare perché intrisi di «solitudini»,
ora potrà proseguire anche in altre
forme, anche attraverso la contrat-
tazione sindacale. Non sarà facile,
visto i tempi che corrono, con un
padrone italo-canadese che addi-
rittura ipotizza soluzioni fascisti-
che come la espulsione della Cgil
dalle fabbriche. Una ragione di più
per far diventare quell’adesivo ros-
so creato da giovani («che anima-
no e abitano la Cgil») un simbolo
generale da applicare su se stessi e
ovunque. Potrebbe essere adotta-
to anche dai metalmeccanici, da
portare a Roma il 27: «Non più di-
sposti a tutto». ❖

L’ultimo capitolo della saga Tirrenia
si apre con la nomina di Ettore Mora-
ce alla guida della neonata «Compa-
gnia Italiana di Navigazione», il grup-
po messo su dagli armatori Aponte,
Grimaldi e Onorato per rilevare Tirre-
nia, oggi in amministrazione straordi-
naria. Napoletano, classe ‘62, Mora-
ce è direttore della divisione traghet-
ti della napoletana Unitramp Ship-
brokers e vanta una lunga esperienza
nel trasporto marittimo internaziona-
le.

La «Compagnia Italiana di naviga-
zione» dovrebbe essere una delle 16
società ammesse alla gara per rileva-
re il gruppo marittimo in crisi. Inizial-
mente, ai nastri di partenza della pri-
vatizzazione si erano presentati in 21
(e 5 per Siremar), sia italiani che stra-
nieri: da Mediterranea holding, la so-
cietà partecipata dalla Regione Sici-
lia che aveva vinto la precedente ga-
ra poi annullata, all’armatore Alexis
Tomasos con la Costantino Tomasos;
dall’armatore sorrentino Aponte at-
traverso Snav all’imprenditore ita-
lo-americano Antony Cerone. Tre
giorni fa il commissario straordinario

Giancarlo D’Andrea ha inviato le let-
tere di partecipazione alla gara, ap-
punto, ai 16 soggetti ritenuti in pos-
sesso dei requisiti necessari.

I sindacati hanno accolto con favo-
re le manifestazioni d’interesse ma te-
mono, nonostante le rassicurazioni
del ministero dei Trasporti, che si pos-
sa procedere allo «spezzatino», ovve-
ro alla vendita di singoli asset del
gruppo di navigazione. «La privatiz-
zazione - sostengono i sindacati
Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti - può
avvenire soltanto entro un processo
condiviso che assicuri il mantenimen-
to dei collegamenti attuali, garanti-
sca l’occupazione, i contratti di lavo-
ro ed il governo deve rispettare que-
sti impegni assunti a tutela dell’insie-
me della Tirrenia». Anche per questo
i rappresentanti dei lavoratori hanno
chiesto al commissario straordinario
di ritirare la procedura di ricorso alla
cigs a rotazione per 722 marittimi, su
1.379, che dovrebbe partire da di-
cembre. Una misura contro cui è sta-
to proclamato uno sciopero di 24 ore
per il 22 novembre. Dal ministero è
arrivata la rassicurazione di Matteo-
li, che ha risposto dicendo che «per
ora c’è una richiesta. Essendo molto
complessa la privatizzazione - ha det-
to - avevamo insistito con Tremonti e
Sacconi perché anche in questo setto-
re ci fosse la cig. Qualora ce ne fosse
bisogno, la useremo». Se ne parlerà
lunedì all’incontro tra azienda e sin-
dacati in programma al ministero del
Lavoro per esaminare l’eventuale ri-
corso alla cassa integrazione straordi-
naria.❖

CODACONS

Caro benzina
PerilCodaconsirialzi«ingiustifi-

cati» del prezzo della benzina «con-

sentiranno alle compagnie petrolife-

re, nel corso del solo week-end, di in-

cassare 2milioni di euro in più».

AFFARI

AUTO

Giù l’usato
L’Aci comunica che a ottobre il

mercato dell'usato torna in negativo. I

passaggi di proprietà segnano un calo

del 5,5% per le auto, e del 5,3% per le

motorispettoallostessoperiodo2010.

IMPREGILO

In Colombia
Impregilo si è aggiudicata l’im-

portantegaraper la realizzazionedel

progetto idroelettrico di El Quimbo,

inColombia,delvaloredicirca250mi-

lioni di euro.

FTSEMIB

20829,83
-0,12%

ASSICURAZIONI

Cattolica
Il gruppo Cattolica Assicurazio-

ni ha segnatonei primi novemesi del

corrente anno un utile netto consoli-

dato, pari a 61milioni di euro (+1,7%),

e un utile di gruppo di 56 milioni, in

progresso del 9,8%.

ANTITRUST

Teletumultata
L'Antitrusthamultatoper100mi-

la euro la societàdi tlc Teletuper reite-

razione di pratiche scorrette. In prati-

ca,venivanochiamati iclientidialtrige-

stori comunicando informazioni fuor-

vianti per fargli cambiare contratto.

STATI UNITI

Sale la fiducia
La fiducia dei consumatori Usa

è cresciuta oltre le attese. Nella lettu-

ra preliminare di novembre si attesta

a 69,3 contro il 67,1 di ottobre e con-

tro il 69,0 che era stato invece previ-

sto dagli analisti.

ALL SHARE

21430,63
-0,17%

economia@unita.it
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C’è chi la chiama «tagliola», chi
la chiama norma «ammazza-preca-
ri». In ogni caso è un altro schiaffo ai
diritti dei lavoratori cosiddetti «atipi-
ci». Si tratta della norma inserita nel
collegato lavoro sui diritti acquisiti
dei lavoratori precari. Chi continua a
lavorare con contratti a termine cor-
re il rischio di perdere tutti i diritti
pregressi, se non correrà dal giudice
a impugnare i contratti temporanei
irregolari entro 60 giorni dalla fine
dell’ultimo contratto. Il conto alla ro-
vescia dei 60 giorni scatterà dall’en-
trata in vigore della disposizione,

che è prevista per il 24 novembre. Da
quella data, tutti gli atipici che han-
no terminato il loro ultimo contratto
avranno tempo fino al 23 gennaio
per avviare l’iter. Che non si ferma
all’impugnativa. C’è un’altra scaden-
za. Si dovrà presentare entro 270
giorni successivi il ricorso davanti al
giudice del Lavoro. Insomma, un per-
corso a ostacoli (impugnazione-ri-
corso), per lavoratori spesso costret-
ti al silenzio dalla necessità di lavora-
re. Tra le aziende con il maggior nu-
mero di contratti atipici, la Rai, le Po-
ste e la società Autostrade. ❖

Tagliola sui precari: ecco
la legge che cancella i diritti

Tirrenia, qualcosa simuove
Ma i lavoratori non si fidano
Resta lo sciopero del 22

MILANO

Sarà all’insegna dei
giovani l’iniziativa
di fine mese

PARLANDO

DI...

Perugina
e l’Eco-Bacio

Il Bacio Perugina più rispettoso dell’ambiente. Nestlè Italia, cui fa capo il celebremar-

chio, comunica che l'incarto di alluminio riciclabile sarà più leggero per ridurre l'impatto del

packaging sull'ambiente. Si sta anche studiando di eliminare l'alveolo di plastica dentro la

scatola,eglishopperfornitiaiconsumatoridal2011sarannoincartaomaterialeriutilizzabile.

La Compagnia italiana di navi-
gazione messa sotto la guida
del napoletano Ettore Morace.
Lunedì incontro al ministero
con i sindacati per discitere sul-
la cassaintegrazione straordina-
ria.

G.VES.

Il 27 novembre

EURO/DOLLARO 1,3715
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